
Ponte aereo Ryad-Mosca 
L'Arabia Saudita ha donato alTUrss 
un milione di copie del sacro testo 

Cos'è il «libro della fede» 
Un miliardo di uomini regola la vita 
su regole dettate da Allah stesso 

Il Corano scende dal cielo 
• ? • ROMA. Tutto era comin
cialo qualche mese la. proprio 
nel momento in cui a Baku 
erano esplosi, con virulenza, 
gli scontri tra musulmani e cri
stiani, in un vero e proprio cli
ma di linciaggio e di -pogrom-. 
Dopo aver preso nota della 
maggiore liberta concessa in 
Urss alle varie religioni, alcuni 
paesi arabi avevano chiesto al 
governo sovietico che anche ai 
musulmani tosse riconosciuta 
una maggiore tolleranza reli
giosa. Da anni, per esempio, la 
richiesta pressante di avere 
delle buone ed economiche 
edizioni del Corano, il libro sa
cro dell'Islam, era rimasta ine
vasa. L'Urss. ultimamente, ave
va risposto agli amici arabi che 
lo Stato, per mancanza di car
ta, non era in grado di soddi
sfare la richiesta legittima di 
una maggiore disponibilità del 
•sacro libro dell'Islam-. 

L'Arabia Saudita, allora, 
aveva ollerto un milione di co
lile del -Kilab- alle autorità so
vietiche, senza pretendere una 
lira. Dall'Urss. la risposta era 
stata immediata: mettiamo i 
nostri aerei a dis|K>sizione per 
preleva questo milione di co
pie da trasferire alle organizza
zioni musulmane del nostro 
paese. I credenti nella religio
ne rivelata del profeta Mao
metto sono, in Urss, quasi qua
ranta milioni e vivono nella 
parte asiatica dell'immenso 
territorio sovietico. Cosi, l'altro 
giorno, un -cargo- dell'Aero-
Hot, la compagnia di bandiera 
dcll'Urss, e secso all'aeroporto 
di Ryad per un primo carico di 
trentamila copie del Corano, 
da trasferire subito a Kazan. I 
sauditi, naturalmente, non 
hanno fatto pagare all'aereo 
neanche le tasse aeroportuali. 
Sarà cosi anche por i prossimi 
voli. L'operazione si conclude
rà nel giro di un mese, con il 
vero e proprio •ponte acreo re
ligioso» messo in atto tra Ryad 
e Mosca. I giornali arabi di tut
to il mondo hanno dato gran
de rilievo alla notizia non lesi
nando, certo, lodi per Corba-
ciov clic ha guadagnato, cosi, 
grande stima Ira i credenti, o 
meglio tra i -musimi», i -sotto
messi a Dio-. 

C'è persino chi non ha man
cato di cogliere, ncll'-opcra-
zione Corano-, una sene di 
simbologie che non possono 
certo sfuggire a chi prega diret
to verso la Mecca. Per esem
pio, il Corano che arriva dal 
ciclo e che viaggia con i ict 
che. in fondo, somigliano tan
to al celeberrimo -Buraq». il ca
vallo alato che portò Maomet
to dalla Mecca a Gerusalem
me, da dove il profeta sali al 
cielo. |X.T visistare il paradiso e 
l'inferno (ricordale la Divina 
Commedia?) utilizzando la 
•scala d'oro-, la mitica -Mi-
rag-. Tutto ha davvero, per il 
credente, il sapore di un mira
colo. Pensale: l'Urss. il paese 
•ateo» per eccellenza, mobilila 
1 propri grandi mezzi da poten
za mondiale per trasportare il 
•libro dei libri-, il -sacro Cora-
no-, il -Kitab- dell jto da Dio a 
Maometto atlravcrso l'arcan
gelo Gabriele. Per trasportare, 
dunque, la -stessa parola di 
Dio». Una copia di quel libro -
come dicono i musulmani - si 
sa. e direttamente in ciclo. An
zi: quella sulla Terra non è che 
il trasferimento quaggiù delle 
•regole del mondo e della vita-
dettate da Allah. 

I risvolti psicologici, politici 
e religiosi dell'operazione 
Ryad-Mosca sono, dunque. 
davvero tanti. D'altra parte, il 
Corano e ormai il -libro della 
fede- per un miliardo circa di 
uomini. Ecco perche è giusto 
tratteggiarne sommariamente 
anche i contenuti E. tra l'altro. 
anche l'unico modo per capire 
la portata di quello che sta ac
cadendo. L'impresa, per la ve
rità, è difficilissima e delicata e 

deve essere tentata con grande 
rispetto. Proprio perche il -sa
cro libro- contiene -regole-, 
•dettati-, -disposizioni» e -giu
dizi- che -orientano- e obbliga
no tutta la vita quotidiana dei 
fedeli: dal modo di vestire allo 
sposarsi: dal modo di monte 
all'essere seppelliti: dal man
giare al bere, al digiunare e al 
fare all'amore: dalla guerra ai 
rapporti con le altre due grandi 
religioni monoteiste, l'ebraica 
e la cristiana. Insomma un uni
verso che 6 l'essenza stessa 
della vita della comunità isla
mica. Partiamo dai rapporti 
con le altre due religioni rite
nute -rivelate- e cioè -spiegate 
all'uomo- da un -kitab», un li
bro sacro portato al mondo 
dai profeti che hanno prece
duto Maometto, -l'ultimo dei 
profeti-, o meglio il -sigillo dei 
profeti». 

Nel Corano, per quanto ri

guarda i cristiani, si parla di 
Gesù Cristo e Mana. ma si nega 
che questo -profeta» sia stato 
crocifisso. Si tratterebbe di una 
menzogna ebraica. Nel Cora
no, non c'è -tnnita-: Dio, per i 
musulmani, è solo Dio e non 
pud avere avuto figli, non può 
essere padre e cosi via. Cristo, 
nel libro sacro dell'Islam, è vi
vo, in cielo, e siede acanto a 
Dio. d i uomini, purtroppo, 
non lo hanno ascoltato e per 
questo Maometto è stato Inve
stito di una -nuova ed ultima 
missione profetica». Continuia
mo ancora, ovviamente sem
pre per grandi linee. Nel Cora
no si dettano le regole della 
preghiera (cinque volte al 
giorno) si spiega del paradiso 
e delle punizioni divine, si det
tano le regole testamentarie, si 
parla di come, nella fede, deb
bano vivere gli uomini e le 
donne. Poi di quando e come 

Un milione di copie del Corano per una 
delle più singolari e straordinarie opera
zioni politico-religiose mai portate a ter
mine nei tempi moderni. Saranno trasfe
rite, nel giro di un mese, da Ryad, nell'A
rabia Saudita, alle città e province mu
sulmane dell'Urss: Taskent, Samarcan
da, Kazan, Baku. Il ponte aereo per por

tare a termine l'iniziativa è già in atto. 11 
sacro libro dell'Islam, in pratica, invade
rà l'Urss arrivandovi dal cielo. È una sim
bologia che non mancherà di colpire 
profondamente i musulmani di tutto il 
mondo che ora, sicuramente, guarde
ranno con ben altro interesse alle inizia
tive di Gorbaciov. Che cos'è quel «libro»? 

si debba dar luogo alla «guerra 
santa», la famosa -ìihad-. 

Si parla dol «cinque pilastri 
dell'Islam» (cioè delle «colon
ne» della fede in Allah che vuol 
dire semplicemente Dio), del
la «zakali» (l'elemosina obbli
gatoria), della Ka-bah, di 
Abramo, della «Adrian» (la 
chiamata alla preghiera del 
muezzin), dei «Nabi- e dei -Ra-
sul» (e cioè dei profeti e degli 
•inviati-), dei «Kafiruna» (gli 
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infedeli), del «Gannal- (il pa
radiso coranico) «• de «Ginni» 
(gli spiritelli maligni che popo
lano il deserto). Anche delle 
abluzioni necessarie por entra
re in stato di «sacralità» con le 
relative formule per lavare I 
piedi, le mani, il viso, la testa 
(con acqua o con sabbia se 
non c'è acqua). Ma il Corano 
detta anche le regole per ripu
diare la moglie, le re-jolc per 
sposare un certo numero di 

donne, per assistere le vedove 
e gli orfani, per pagare le tasse, 
il modo di considerare i1 pote
re temporale, le regole per sal
dare i debiti, evitare lo strozzi
naggio o gli interessi tre ppo al
ti sui prestiti. 

Il «sacro libro» regola anche 
l'accoglienza agli ospiti, ai pel
legrini: raccomanda il rispetto 
per gli animali e la natura, ma 
non disdegna di «regola nenia-
re» la lapidazione e anche il ta

glio delle mani o del piedi per 
il furto, il lenocinlo, il mancato 
rispetto delle regole religiose, 
la visita almeno una volta alla 
Mecca (quando tutti devono 
indossare lo «ihzam», il cencio 
bianco senza cuciture che ren
de uguali tutti i fedeli) le rego
le del commercio, i «modi» del
la preghiera e cosi via. Non bi
sogna mai dimenticare che le 
leggi coraniche, tra l'altro, so
no quelle che regolano anche 
la vita dello Slato nei paesi a 
maggioranza musulmana. Co
me è nolo, non c'è separazio
ne tra religione e Stato. Insom
ma, la «umma». e cioè la co
munità dei credenti, vive e 
opera secondo una legge uni
ca e cioè quella «dettata» dal 
Corano. Interi Stati e grandi 
popoli, dunque, affidano ogni 
regola di convivenza civile e 
religiosa unicamente a quel 
che sta scritto nel «sacro libro», 

l'inimitabile», l'«increato» «Qa-
ran» o -Quran» che vuol dire, 
letteralmente, «lettura ad alta 
voce» e -recitazione» del me
desimo 

Nel • ibro» si parla anche di 
pentolo, di umanità, di pietà, 
ma in a cune parti i •comanda
menti' sono duri, feroci, terri
bili. Coinè nella Bibbia, d'altra 
parte come in tanti altn grandi 
«libri sieri». Altre volle, chi 
scorre il Corano si trova di 
fronte ed immagini elegiache, 
a stupende descrizioni dei de
serti, della natura, delle bellez
ze del ( irato, della grandezza 
della lede e della sublimazio
ne del amore in Dio. Ma an
che di c.uello tenreno e nomia
te per tutte le donne e tutti gli 
uomiri, peri figli, perii padre e 
la madie, per gli amici o i cor
religionari. Non c'è dubbio 
che, nei secoli, il «libro» abbia 
fornito a tutti i paesi islamici 
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una straordinaria spinta all'i- -
dentificazionc. alla ricerca det-
l'unità, alle varie lotte di libera
zione nazionale, alla coscien
za anche civile di interi popoli. ' 
alla identità culturale e spiri
tuale di grandi e piccole etnie 
raccolte intomo ad un'unica 
fede ed un unico modo di vive
re. 

Ma dal Corano e sul Corano 
sono poi nate anche le prime 
divisioni e le grandi dispute 
sulle «letture» da dare alle pa- -
rote di Dio, sui problemi del 
califfato e dell'imamato, con 
•filiazioni» e scismi terribili co
me quello tra i sunniti e gK scii
ti, o tra altre sette e gruppi a 
volte diversissimi, ma più spes
so «fratelli», appunto, nel Cora
no e nella fede. Senza che 
questo abbia mai impedito, 
come in tutte le altre religioni, 
guerre, massacri, sofferenze, 
drammi e la nascita di integra
lismi che hanno spesso coin
volto e ancora oggi coinvolgo
no il mondo non islamico. 
Nessun obbligo di conversione 
è prevista nel Corano e le altre 
«religioni del libro» (la cristia
na e l'ebraica) sono ammesse 
nell'ambito della comunità 
islamica: anzi sono «protette*, 
ma in funzione subalterna e 
con il pagamento di speciali 
tasse. Certo, la missione di 
Maometto, secondo la «scrittu
ra», terminerà solo quando tut
to il mondo sarà «umma»: ostia 
comunità islamica e questo, 
come è naturale, ha sempre 
suscitalo dubbi, paure e ango
sce. 

Il Corano è diviso in 1 Usure 
o capitoli. La più lunga sur* * 
composta da 286 versetti. Il 
Corano è in prosa ritmata ed è 
composto da un totale di 6.200 
versetti. Ogni sura è preceduta 
dalla ben nota «basmalah» che 
dice «In nome di Dio clernent» 
e misericordioso». Salvo la no
na che s) occupa della guerra 
santa. Si tratta - dicono i mu
sulmani - della «fedele ripro
duzione della scrittura celeste 
che si trova in ciclo». Il Corano 
è «eterno» e «inimitabile». Il li
bro fu «dettato» dall'arcangelo 
Gabriele a Maometto alla Mec
ca e a Medina, in arabo purissi
mo -che è la lingua di Dio». Il 
profeta, secondo la teologia 
islamica, è slato soltanto «il vei
colo di trasmissione dei mot-
saggi di Dio». Nato nel 570-71 
alla Mecca, Maometto, come si 
sa, fu costretto a fuggire a Me
dina nel 622 che diventò, cosi, 
l'anno primo della nuova era 
musulmana: l'egira. Oltre il Co
rano, gli islamici sunniti seguo
no fedelmente le «tradizioni» di 
vita del profeta, gli usi e i costu
mi suoi, i dettami di quel gran
de «politico» che fu Maometto 
e le sue personali abitudini e 
inclinazioni. Tutto fu annoiato, 
spiegato e scritto dagli amici e 
dai primi compagni di lede e 
di lotta del profeta, fatti per ar
rivare, sino a noi, da una lunga 
catena di «trasmettitori». 

Il Corano rimane comunque 
il grande libro sacro dell'Islam 
e l'unico al quale si rifanno, 
versetto dopo versetto, tutti co
loro che pregano rivolti verso 
la Mecca e la «Kaaba», il gran
de cubo che contiene l'ormai 
famosa pietra nera. 

Quel libro sta ora volando, 
in un milione di esemplari, ver
so i cieli dell'Urss. Qualcuno 
già paventa, nella stessa Unio
ne Sovietica, una pericolosa ri
presa dell'integralismo islami
co che potrebbe ritrovare vigo
re proprio con l'armo e la di
stribuzione cosi massiccia del 
«Kilab», stampato in Arabia 
Saudita. Ma Gorbaciov. dopo 
la pace con i cristiani ortodos
si, con gli uniab e dopo rin
contro con il Papa, non poteva 
non cercare un più stretto con
tatto anche con la grande e 
potente comunità islamica 
che. nelle repubbliche asiati
che dell'Urss, conta, eccome. 
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